
fossalta di portogruaro

Rogo alla Zignago vetro
ma l’allarme non suona

di Rosario Padovano
◗ PORTOGRUARO

Tre persone sono cadute e
una è rimasta ferita in modo
più serio, passeggiando sulla
pista ciclopedonale di via Por-
denone, nella zona posta tra
l'ufficio postale e una banca
di Borgo San Nicolò, non lon-
tano dal centro storico della
città del Lemene.

Una donna di 70 anni è do-
vuta ricorrere alle cure ospe-
daliere per la frattura di un go-
mito e guarirà in poco meno
di tre mesi. Dopo gli episodi,
su sollecitazione anche dell'
amministrazione comunale,
la ditta incaricata della manu-
tenzione delle piste ciclabili è
intervenuta, compiendo i ne-
cessari lavori per rendere più
chiari i bordi della pista in
questione. L'episodio è stato
denunciato, non a livello pe-
nale, ma soltanto formale all'
amministrazione comunale,
da un ex carabiniere di 70 an-
ni, che si è rivolto ad essa at-
traverso una lettera in cui rac-
contava della caduta della
moglie e di altre due persone,
inciampate sullo stesso pun-

to della pista ciclabile-pedo-
nale. «Non era ben segnalato
il bordo della pista; mia mo-
glie e le altre due persone in-
teressate dalla caduta sono in-
ciampate in orario serale,
quando il bordo della pista
non era ben visibile», ha rac-
contato l'uomo, «Così ho

provveduto a inoltrare una se-
gnalazione allegando anche
delle fotografie. Mia moglie
ha rimediato una frattura. È
una cosa grave», dice ancora
l’ex carabiniere, «che accada-
no incidenti simili vicino al
centro cittadino, su opere fi-
nite di recente»».

La pista ciclabile, infatti, è
stata realizzata da meno di un
mese, e collega viale Pordeno-
ne al sottopassaggio ferrovia-
rio pedonale.

La nuova pista ciclabile per-
mette agli abitanti di San Ni-
colò di recarsi in centro stori-
co comodamente.

Il tratto di ciclabile non è
“coperto” da un'illuminazio-
ne adeguata nelle ore serali,
come ha appunto segnalato
l'ex carabiniere.

Intanto però si è provvedu-
to a dipingere, con vernice di
colore giallo, il bordo della pi-
sta ciclabile, per evitare av-
vengano altre cadute. «Anche
quella pista ciclopedonale di
viale Pordenone rientra nel
progetto di realizzazione del-
le piste noto come Giraleme-
ne», ha spiegato il sindaco di
Portogruaro, Antonio Berton-
cello, ne stanno realizzando
di nuove anche verso le fra-
zioni e alla ristrutturazione di
tutte le altre presenti in cen-
tro, come in via Bon ad esem-
pio. La messa in sicurezza di
queste piste ciclabili è fonda-
mentale per tutti i fruitori».
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◗ FOSSALTADIPORTOGRUARO

È stato domato attorno alla
mezzanotte di mercoledì l'in-
cendio che si era sviluppato at-
torno alle 21, nel reparto forno
1 della Zignago Vetro, azienda
della galassia Zignago Hol-
ding con sede in via Ita Mar-
zotto 8, a Villanova (nella fo-
to). I danni, stando agli accer-
tamenti compiuti sul luogo sia
dai vigili del fuoco che dAI ca-
rabinieri, non sarebbero in-
genti e avrebbero riguardato
in particolare la copertura ca-
tramata del tetto andato di-
strutto dalle fiamme. Restano
però da capire le cause dell'in-
cendio. L’inecndio sarabbe
stato innescato da una perdita
ad una conduttura del gas. Le
fiamme hanno poi avvolto la
copertura catramata del tetto.

La Zignago non ha voluto
commentare l'accaduto, limi-
tandosi solo a sottolineare che
“sono in corso gli accertamen-
ti per stabilire l'esatta origine
dell'incendio”. Alle operazio-
ni di spegnimento, almeno
nella fase iniziale, avrebbero
preso parte alcuni operai della
Zignago Vetro, in attesa che
sul posto si presentassero in
forze i pompieri del distacca-
mento di Portogruaro. Una
volta sul posto, giunta pure
un'autoscala dal comando
provinciale di Mestre, i pom-

pieri hanno avuto il loro bel
daffare per domare le fiamme,
lavorando incessantemente fi-
no alla mezzanotte. «Ho parla-
to a lungo con chi è intervenu-
to per domare le fiamme e an-
che con il personale azienda-
le», ha detto il sindaco Nicola
Sidran, «da quel che ho potuto
apprendere si è trattato di un
rogo abbastanza circoscritto
che non ha provocato danni

ingenti».
Sui social

network però
alcuni operai
vicini ai sin-
dacati hanno
manifestato
tutto il loro di-
sagio per una
situazione ri-
schiosa, che
si sarebbe
preferita evi-

tare. «Sicurezza sul lavoro
sempre», ha commentato
l'episodio con questo slogan
Sandro Pescopagano, dei sin-
dacati di base aziendali, «il no-
stro ruolo non è quello di fare i
burocrati e firmare foglietti di
procedure teoriche; abbiamo
visto le fiamme, la morte in
faccia e notato che nessun al-
larme suonava. Prima dei pro-
fitti vengono gli uomini ,le lo-
ro azioni, e pure il loro corag-
gio».  (r.p.)
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◗ PRAMAGGIORE

Sconcerto per la morte, a soli
40 anni, di Cristian Davanzo
(nella foto), rappresentante
della Ica, azienda con sede a
Civitanova Marche e una suc-
cursale nella vicina Gorgo al
Monticano, deceduto al Cro di
Aviano per un tumore scoper-
to un anno e mezzo fa. Ieri po-
meriggio nella chiesa di via Ro-
ma si sono celebrati i suoi fu-
nerali. Cristian era rappresen-
tante e assistente commercia-
le dell'Ica per l'Asia, in partico-
lare per l'estremo Oriente. Si
recava spesso in Cina, a Hong
Kong e nelle Filippine, proprio
per motivi d' affari. Si era lui

stesso appas-
sionato a
quei viaggi, e
tempo fa sta-
bilì un contat-
to con alcune
suore delle Fi-
lippine per
un'adozione
a distanza. So-
relle che ieri

pomeriggio erano presenti alle
esequie e che hanno letto un
messaggio d'addio.

Cristian Davanzo lascia nel
dolore i genitori Dante e Maria
Moro, oltre al fratello Luca. Ri-
siedeva in via Pordenone 52, a
pochi passi dal centro di Pra-
maggiore.  (r.p.)

Manager morto a 40 anni
Dolore a Pramaggiore

concordia

Ladri entrano in casa
Spariti orologi
per diecimila euro

Senza lavoro ruba i portafogli
degli addetti di un supermercato

◗ SANSTINO

Il punto prelievi non si tocca:
l’amministrazione comunale è
fortemente decisa a mantenere
il servizio a favore dei cittadini.
Nonostante le preoccupazioni
date da una recente comunica-
zione dell’Asl 10 in cui si propo-
ne ai Comuni la ricerca di even-
tuali soluzioni alternative al fi-
ne di ottimizzare i costi, il sin-
daco Matteo Cappelletto assi-
cura che non vi sono cambia-
menti in vista. «I cittadini non
devono nutrire alcuna preoccu-
pazione circa il futuro del cen-
tro prelievi ubicato presso il di-
stretto sanitario di via Papa Gio-
vanni XXIII˚», afferma Cappel-

letto, «Tengo a ribadire non so-
lo lo spirito di positiva collabo-
razione con l’azienda sanitaria,
ma soprattutto che, qualunque
siano le soluzioni organizzative
più efficaci ed economiche che
si possono prospettare, la fer-
ma volontà dell’amministrazio-
ne comunale di San Stino di ga-
rantire il servizio dei prelievi
ematici alla propria comunità
anche negli anni a venire». Il
servizio verrà garantito alle
stesse condizioni odierne, com-
presa la riserva ai soli residenti
nel Comune, il quale si fa cari-
co dell’intera spesa costituita
principalmente dall’impiego
del personale infermieristico
dell’Asl 10.  (c.ste.)

Punto prelievi di San Stino
Il sindaco: «Resterà qui»

caorle. al centro civico

L’allarme Ebola in Africa
Domani convegno dell’Asl 10

Pista ciclabile pericolosa
Tre feriti in pochi giorni
Portogruaro. Una passante di settant’anni è caduta fratturandosi il ginocchio
Il Comune ha fatto dipingere di giallo il bordo della strada per renderlo visibile

Una delle tante piste ciclabli nel comune di Portogruaro

◗ CONCORDIA

Furto di cinque preziosi orologi
da collezione e di alcuni gioielli,
il danno ammonta a oltre dieci-
mila euro. È accaduto nella sera-
ta di mercoledì in via Paludetto,
nell'omonimo rione concordie-
se, nell'abitazione di un 58enne
originario della vicina Porto-
gruaro. Sul posto sono interve-
nuti i carabinieri. I soliti ignoti
hanno forzato la porta d'ingres-
so dell'abitazione del 58enne,
approfittando del fatto che l'uo-
mo non si trovava in casa. Dopo
aver messo a soqquadro varie
parti della casa i ladri hanno
aperto i cassetti nei quali erano
custoditi sia gli orologi di pregio
sia i gioielli, portandoli via.  (r.p.)

◗ BIBIONE

Incensurato, afflitto da proble-
mi economici, si inventa ladro
per racimolare qualche centi-
naio di euro rubando quattro
portafogli e tirare a campare
per qualche giorno. L'episodio
è avvenuto nel tardo pomerig-
gio di mercoledì al supermer-
cato Winner di via Cellina.
L'uomo, un trentenne residen-
te a Bibione, è stato rintraccia-
to qualche ora dopo il fatto dai
carabinieri vicino a casa. La fra-
granza di reato era scaduta, e
quindi ha evitato l'arresto, co-
munque per un soffio. É stato
denunciato per furto aggrava-
to. Il supermercato Winner la-
vora anche quando la stagione

estiva è terminata, come ap-
punto in questo periodo, osser-
vando orari ridotti. All'interno
vi lavorano stabilmente una
decina di dipendenti. Secondo
quanto ricostruito dai militari
dell'Arma il trentenne bibione-
se si è introdotto nel supermer-
cato come un normale cliente.
Anzichè interessarsi ai prodot-
ti sugli scaffali si è recato negli
spogliatoio dei dipendenti.
Qui, frugando nei giubbotti, si
è impossessato di 4 portafogli.

Il bottino complessivo alla fi-
ne era di circa 350 euro in con-
tanti. Poi il ladro si è allontana-
to, ma qualcuno ha segnalato
la presenza anomala del sog-
getto a ridosso della porta degli
spogliatoi, avvertendo il diret-

tore. I sospetti si sono rivelati
fondati. Dagli indumenti di
quattrop dipendenti erano spa-
riti i portafogli.

Sul posto sono intervenuti i
carabinieri della stazione di Bi-
bione, che hanno raccolto una
descrizione particolareggiata e
precisa della persona. Il 30en-
ne è stato rintracciato poco di-
stante dalla sua abitazione.
Messo alle strette, ha ammesso
subito le sue responsabilità ed
è stato quindi accompagnato
in caserma per completare le
procedure. Se l'è cavata con
una denuncia per furto aggra-
vato, evitando l'arresto. La re-
furtiva è stata infine restituita
ai legittimi proprietari. (r.p.)

©RIPRODUZIONERISERVATA

◗ ANNONE

È scontro tra maggioranza e mi-
noranza sui lavori di ristruttura-
zione al magazzino comunale.
Mentre la maggioranza ha in
progetto l’abbattimento e la ri-
costruzione del magazzino, i la-
vori dovrebbero iniziare a giu-
gno del prossimo anno, la mi-
noranza ritiene che il magazzi-
no possa essere ristrutturato
con una piccola spesa di circa
30mila euro dirottando il resto
del contributo per altre opere
più importanti, primo tra tutti
la sistemazione del polivalente
degli impianti sportivi. «Avete
cercato di parlare con un fun-
zionario regionale per spostare
il contributo dal magazzino al
polivalente ma non avete con-
cluso niente», ha attaccato
nell’ultimo consiglio comunale
l’ex sindaco Elio Verona, «E ora
per non perdere tutto andrete a
spendere 370mila euro per but-
tare giù e ricostruire un edificio
che con una piccola cifra si po-
teva mettere a posto. Inoltre
l’area ha dei vincoli di distanza
da rispettare quindi non si po-
trà fare niente di più”. Di tutt’al-
tro avviso il neo sindaco Ada
Toffolon che ha replicato di
non aver aspettato il parere del
funzionario regionale per pren-
dere una decisione e che non si
è mai pensato ad un impegno
diverso per quei 370mila euro.

Claudia Stefani

annone

Scontro in Consiglio
sul costo dei lavori
di un magazzino

◗ CAORLE

Ebola: una malattia che si è svi-
luppata in Africa e che rappre-
senta un pericolo anche per gli
altri continenti. Sarà questo
uno dei temi scottanti di cui
domani si discuterà a Caorle al
convegno organizzato dall’Asl
10 sul tema della cooperazio-
ne sanitaria con i Paesi africa-
ni. Un’iniziativa molto impor-
tante e rara che vedrà la parte-
cipazione di medici e sacerdo-
ti di fama nazionale discutere
su temi quali l’invio di perso-
nale medico qualificato, di at-
trezzature e strutture in Africa
dove la presenza di medici è
sempre più carente e, appun-
to, di come curare e studiare
patologie locali ma pericolose
anche per altri Paesi del mon-
do proprio come l’Ebola.

Importanti nomi anche tra i
relatori del convegno, tra cui,
oltre al direttore generale
dell’Asl 10 Carlo Bramezza, ci
saranno il dottor Dante Carra-
ro, direttore del “Cuamm me-
dici con l’Africa”, associazione
che per prima ha iniziato que-
sta campagna per la cura e pre-
venzione della salute delle po-
polazione africane con l’invio
di oltre 1400 medici in 41 Paesi
d’intervento, il dottor Antonio
Zanon, consigliere comunale
di maggioranza a Caorle che in
Africa ha operato con l’associa-
zione “Around me”, e il profes-
sor Donato Nitti, direttore del-
la Chirurgia Generale all’Uni-
versità di Padova con il quale
si parlerà del problema
dell’Ebola. L’appuntamento è
dunque per domani al centro
civico di piazza Vescovado, a
Caorle, dalle 9.

Gemma Canzoneri
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